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PROTOCOLLO D’INTESA FRA LA PROVINCIA E AUSER VOLONTARIATO A 
REGGIO EMILIA PER ATTIVITA' COMUNI NELL'AMBITO DELLA PROMOZIONE 

DELLE BIBLIOTECHE 
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Art. 1 – Premessa 

 
Il rapporto tra la Provincia di Reggio Emilia e Auser Volontariato di Reggio Emilia, 
disciplinato nel presente protocollo d'intesa approvato con Delibera di Giunta n. 250 
del 30.08.2011, rappresenta uno strumento per valorizzare l'esperienza del 
volontariato all'interno del mondo delle biblioteche, non sostituendo in alcun modo le 
funzioni istituzionali delle biblioteche ne tantomeno rapporti di lavoro professionali o 
affidamenti di servizi in essere.  
Il forte investimento sulla funzione professionale delle biblioteche reggiane ha 
permesso di conseguire importanti risultati in termini di attività, numero di utenti e 
presenza sul territorio. 
Il presente protocollo individua ambiti di collaborazione ed attività integrative al 
normale funzionamento delle biblioteche, realizzabili esclusivamente attraverso il 
volontariato mediante una progettualità condivisa; la collaborazione tra le biblioteche 
pubbliche ed il volontariato rappresenta un elemento di reciproco arricchimento 
sociale e culturale. 
 
Gli accordi disciplinati dagli articoli che seguono sono oggetto di volontaria 
concertazione tra le parti. 
 
 
Art. 2 – Oggetto 

 
La Provincia di Reggio Emilia e l'Auser Volontariato di Reggio Emilia con questo 
protocollo d’intesa intendono fornire ai Comuni della provincia un quadro di 
riferimento per lo sviluppo di attività nelle biblioteche attraverso la collaborazione con 
le strutture decentrate del volontariato organizzato da Auser. 
 
I punti di partenza del percorso di riflessione intrapreso congiuntamente dai sopra 
indicati soggetti è la consapevolezza condivisa della necessità di creare dinamiche di 
conoscenza, di relazione e di sinergia tra le varie realtà che, a diverso titolo e con 
diversa vocazione, si occupano del più complessivo ambito dei servizi alla persona. 
 
Più precisamente si tratta di promuovere una progettualità congiunta, tra la realtà 
delle biblioteche e il mondo del volontariato e dell’associazionismo, finalizzata a: 
 
- valorizzare e ottimizzare le risorse progettuali esistenti con l’obiettivo di potenziarle 
e di diffonderle, superando la frammentarietà di esperienze che spesso porta alla 
duplicazione delle proposte, alla dispersione di energia e alla poca o relativa efficacia 
dei risultati; 
 
- individuare la possibile condivisione progettuale e i possibili ambiti di azioni comuni 
in una dinamica in cui il naturale ruolo delle biblioteche come fulcro vitale di un 
sistema informativo e culturale accessibile a tutti, interagisce con le realtà come 
Auser volte alla valorizzazione delle persone e delle loro relazioni, nel rispetto e nella 
valorizzazione delle differenze, con logiche di inclusione e di prevenzione 
dell’isolamento e dell’emarginazione sociale;  
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- favorire lo sviluppo delle biblioteche raggiungendo quelle categorie di cittadini che 
sono esclusi dall’informazione e dai servizi per vari motivi (problemi fisici, psicologici, 
percettivi; persone con difficoltà di deambulazione, con disabilità, persone 
ospedalizzate, persone in condizioni culturalmente e socialmente svantaggiate, 
persone con problemi di integrazione sociale). 
 
Provincia e Auser intendono orientare e fornire un supporto alle biblioteche dei 
comuni e alle sezioni organizzate per centri comunali di Auser, da regolamentare con 
accordi e convenzioni a livello comunale, per favorire l'avvio di attività di 
collaborazione in grado di dare risposte alle diverse esigenze del territorio. 
 
Per loro natura, Provincia e Auser provinciale possono rivestire un ruolo propositivo e 
di coordinamento, ma le azioni possibili da mettere in campo non possono e non 
devono prescindere dalle peculiarità delle realtà locali, sia per quanto riguarda le 
caratteristiche della comunità locale sia per quanto riguarda la realtà di biblioteca e di 
associazione Auser presente in ciascun territorio. 
 
 
Art. 3 – Finalità 

 
Premesso che il volontariato non può e non deve sostituire il personale dipendente, 
sia per mancanza di professionalità sia per etica occupazionale, le parti proponenti 
questo protocollo ritengono auspicabili convenzioni locali tese ad ampliare il ruolo 
delle biblioteche estendendone le attività anche all’esterno dei tradizionali locali del 
servizio. 
 
Si prevedono le seguenti attività: 
 
- distribuzione dei libri della biblioteca in strutture residenziali, sanitarie e scolastiche; 
- consegna a domicilio dei materiali della biblioteca per specifiche categorie di 
cittadini; 
- guida alla consultazione del catalogo delle biblioteche e suggerimenti di lettura; 
- organizzazione di gruppi di lettori volontari nelle strutture residenziali o sanitarie; 
- predisposizione di spazi dedicati a specifiche categorie di persone con materiali e 
documenti adeguati al tipo di utenza, finalizzati alle possibili forme di collaborazione 
nell’intento di agevolare la messa in relazione di soggetti diversi, nella prospettiva 
della promozione e divulgazione della lettura, sia verso categorie di persone 
svantaggiate e non in grado di raggiungere la biblioteca, sia per cittadini non abituati 
a leggere. 
 
 
Art. 4 – Impegni dei sottoscrittori 
 
Il Provincia di Reggio Emilia si impegna a: 
a. promuovere con le biblioteche l'individuazione di azioni che possano 
essere realizzate nell'ambito della collaborazione prevista nel presente "protocollo 
d'intesa"; 
b. sollecitare le biblioteche ad attivare forme di collaborazione con i centri 
comunali Auser promuovendo nei rispettivi territori informazione sulle attività della 
stessa organizzazione; 
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c. informare le biblioteche aderenti al Sistema Bibliotecario provinciale delle 
diverse attività che localmente sono realizzate in collaborazione tra i due soggetti di 
cui al presente protocollo. 
 
L'Auser Volontariato di Reggio Emilia si impegna a: 
a. informare i centri comunali Auser del rapporto di collaborazione che si 
intende attivare con le biblioteche dei Comuni; 
b. ricercare tra i volontari disponibili attitudini e interesse al progetto; 
c. nel caso proporre azioni e attività da tradurre in progetti per le biblioteche 
locali. 
 

 

Art. 5 - Durata 
 
Il presente Protocollo d’Intesa avrà durata quinquennale dal momento della stipula. 
Ognuno dei due Enti che sottoscrivono il presente protocollo d’intesa ha facoltà di 
recesso. 
 
 
Art. 6 – Rinvio a norme di legge 
 
Per tutto quanto non previsto e specificato si fa rinvio alla normativa vigente in 
materia. 
 
 
 
Reggio Emilia, 10.10.2011 
 
Letto, approvato e sottoscritto: 
 
 
 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA  
Mirko Tutino, Assessore alla Pianificazione, Cultura, Paesaggio, Ambiente 

 
 

--------------------------------------------- 
 
 

AUSER VOLONTARIATO A REGGIO EMILIA 
Sandro Morandi, Presidente provinciale AUSER 

 
 

--------------------------------------------- 


